
"ITINERARIO NATURALISTICO TOSCANO: 
percorsi di Riserva in Riserva"

2ª TAPPA TREKKING: 

Alla scoperta della Riserva Naturale Regionale del Monte Serra di Sotto 

Partenza: Asciano

Arrivo: Buti

Tempi di percorrenza: circa 7 ore

Lunghezza tappa: circa 19,5 km

Dislivello: in salita 1.456 m, in discesa 1.515 m 

Difficoltà: EE 



"ITINERARIO NATURALISTICO TOSCANO: 
percorsi di Riserva in Riserva"

In questa tappa attraverseremo: 

Riserva Naturale Regionale Monte Serra di Sotto (PI) 

Specie Target: 

Rosolida (Drosera rotundifolia) 

Topo quercino (Eliomys quercinus)

Come visitare la Riserva Naturale Regionale

Accesso libero

Per informazioni 

Regione Toscana Direzione Ambiente ed Energia - Settore Tutela della Natura e del Mare

Indirizzo sede centrale: Via di Novoli 26 - 50127 Firenze 



"ITINERARIO NATURALISTICO TOSCANO: 
percorsi di Riserva in Riserva"

Bellissima tappa tutta lungo i sentieri del  Monte Pisano, interessante sia da un punto di 

vista storico che ambientale visto l’attraversamento dell’ANPIL Serra Bassa. Da Asciano 

si  tocca “il  Cisternone”  lungo il  CAI 121 e da qui,  passando dal  Mirteto arriviamo al 

sentiero CAI 00 (Passo della Conserva).  Seguendo il  crinale si  giunge poi  a Prato al 

Giovo e lungo il CAI 146 entriamo nella Riserva Naturale Regionale del Monte Serra di 

Sotto.  L’area  ha  un  elevato  interesse  naturalistico  grazie  alla  presenza  di  numerose 

sorgenti e piccoli corsi d’acqua; inoltre incontriamo piccole aree di torbiera, biotopo noto 

anche col nome di  sfagneta, create dagli sfagni  (Sphagnum spp.) che generano nuovi 

strati di piante vive sui precedenti di piante morte. Esse conservano specie relitte risalenti  

alle ultime glaciazioni del Quaternario quali la  rara pianta carnivora Rosolida (Drosera 

rotundifolia) e  i  già  menzionati  sfagni.  Nella  Riserva  Naturale  Regionale  è  possibile 

apprezzare  l’eccezionale  coesistenza  fra  queste  specie  e  alcuni  relitti  del  Terziario, 

maggiormente adattati a climi tropicali, quali la maestosa felce florida (Osmunda regalis). 

Fra le piante legate alle torbiere, un altro importante relitto è la Rhynchospora alba, la cui 

distribuzione è prevalentemente circumboreale e alpina.

Fra le specie di anfibi legati alle piccole zone umide possiamo trovare la rana agile (Rana 

dalmatina),  la  rana  verde  minore (Pelophylax  bergeri)  e  il  tritone  crestato  italiano 

(Triturus  carnifex).  Per  l’avifauna  è  nota  la  presenta  di  specie  non  comuni  quali  la 

tottavilla (Lullula  arborea)  e  il  passero  solitario  (Monticola  solitarius),  mentre  fra  i 

mammiferi  di  maggior  interesse  ricordiamo  il  topo  quercino (Eliomys  quercinus) e  il 

moscardino (Muscardinus avellanarius). Il paesaggio arboreo è eterogeneo, con estese 

pinete di pino marittimo, boschi di sclerofille sempreverdi e larici, castagneti e uliveti. Le 

aree  boscate  favoriscono  la  presenza  di  specie  rare  di  funghi  come  il  Colocybe 

leucocephata e  la  Russula  chloroides var.  trachyspora,  specie rare per  il  territorio 

regionale. Si prosegue poi in direzione di Buti seguendo il CAI 148A e CAI 148. 

A Cura di Ecoistituto delle Cerbaie
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